
Cinque progetti made in Campania
potrebbero cambiare la vita dei cittadini e
dare nuovo impulso alle imprese sul
territorio. Ieri a Napoli, presso la Fondazio-
ne Mezzogiorno, gli inventori dell'Asso-
ciazione Futuridea hanno illustrato nei
dettagli i loro prototipi nel convegno
“Innovazioni sostenibili”, organizzato in
collaborazione con il Denaro. Si va dalla
tutela delle acque marine alla realtà
virtuale come porta per accedere al
Mediterraneo, dalla sicurezza dei
lavoratori con strumentazioni ad hoc, a
quella dei disabili, abbattendo le barriere
del web, fino al sistema in grado di
riconoscere i segnali che invadono lo
spettro elettromagnetico.

ELEONORA TEDESCO L'innovazione e la
creatività possono essere la chiave per una
Campania che vuole ambire a un nuovo
spaziosulmercatoglobaleeperunaNapoli
che realmente voglia concretizzare il suo
ruolo di capitale del Sud. In quest'ottica si
indirizzaillavorodell'AssociazioneFuturi-
dea, guidata dall'ex presidente della Pro-
vincia di Benevento, CCaarrmmiinnee  NNaarrddoonnee, il
quale, grazie a Internet 2, fa in modo che i
brevetti e i prototipi più innovativi possano
trovare non solo visibilità, ma anche con-
fronto con le altre realtà di ricerca d'eccel-
lenza nel mondo. Ieri per la prima volta so-
no stati presentati alcuni di questi progetti,
molti dei quali concepiti e realizzati attra-
verso la sinergia tra università e centri di ri-
cerca. “Lo sviluppo delle nuove tecnologie

- dice - deve essere sempre più personaliz-
zato e competitivo. I progetti di questi gio-
vani sono la dimostrazione di come si pos-
sa combinare creatività e ricerca applicata.
E’ fondamentale - aggiunge - che si crei
una rete in Campania tra tutti gli attori oc-
cupati nell'innovazione”. Prima tematica
trattata quella relativa alla tutela del mare e
delle acque. Da qui il prototipo di AAnnnnaa  DDii

CCoossmmoo, docente presso il dipartimento di
Biologia Strutturale e Funzionale dell'Uni-
versità Federico II, la quale ha messo a
punto una boa che consente, attraverso dei
sensori biofisici, il monitoraggio delle ac-
que marine e delle acque interne fornendo,
senza il trasporto dei campioni, di monito-
rare costantemente i parametri che garan-
tiscono la loro qualità. Ai disabili sono de-

dicati i progetti di cui si occupa MMoorreennoo  CCaa--
rroosseellllaa. Si è rilevato, in particolare, che solo
il 16 per cento dei siti web sono fruibili dai
disabili. Per questo motivo sono stati mes-
si appunto degli strumenti portatili di sup-
porto al dialogo per gli audiolesi. Gli stessi
portatori di handicap sono attualmente
impegnati nell'ulteriore elaborazione di
questo progetto. Tecnologia e innovazione
si coniugano poi con le questioni legate alla
tutela ambientale. Per questo EEnnnniioo  DDee
CCrreesscceennzzoo e AAnnttoonniioo  MMaarriinniieelllloo hanno
ideato un modo inedito per ridare vita alle
cave dismesse. Il progetto di architettonica
ambientale prevede un impianto fotovol-
taico in una delle cave di Chiaiano. Dall'U-
niversità del Sannio arriva il prototipo del
classificatore e analizzatore di segnali ra-
dio. Il ricercatore LLuuccaa  DDee  VViittoospiega che il
sistema consente agli operatori e ai gestori
delle telecomunicazioni, agli organismi
della sicurezza e della difesa nonché alle
imprese che producono dispositivi a ra-
diofrequenza di distinguere i vari segnali
nel traffico delle telecomunicazioni radio.
Nuove prospettive per il turismo arrivano
invece da GGiioovvaannnnii  CCaattuurraannoo, che propone
una serie di “finestre” web sul Mediterra-
neo utilizzando la tecnica della realtà vir-
tuale. Grazie a questa sintesi tra virtuale e
materiale, si può accedere a luoghi lontani
stando comodamente seduti al computer.
Infine NNoorrbbeerrttoo  SSaallzzaa parla del livello rag-
giunto dal Polo High Tech di Napoli Est da
lui presieduto, con trentacinque progetti
pronti entro i prossimi cinque anni. 
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“La sfida che lanciate va accolta
e raccolta”. Così l'assessore
regionale alle Attività produttive,
Andrea Cozzolino, risponde alle
richieste che arrivano dal
mondo dell'innovazione.
Carmine Nardone, presidente di
Futuridea, ha espresso “la
necessità di mettere in rete i
brevetti” e  ha sollecitato
Palazzo Santa Lucia a stare al
passo con i cambiamenti nel
campo high tech. “Tecnologie
all'avanguardia devono avere la
priorità - spiega -: solo così la
Campania potrà essere esporta-
trice d'innovazione”. Cozzolino
si è impegnato a cercare
finanziamenti regionali per i
cinque prototipi presentati
(vedere articolo sopra) e ha
proposto di creare un appunta-
mento fisso per illustrare alla
comunità scientifica e alla realtà
imprenditoriale i nuovi progetti.�

“Il senso di questa scienza appli-
cata - dice l’assessore regionale al-
le Attività produttive, AAnnddrreeaa  CCoozz--
zzoolliinnoo - è che si realizzi concreta-

mente nelle cose e cambi in me-
glio la quotidianità delle persone”.
Per fare questo, però. sottolinea il
presidente di Futuridea, CCaarrmmiinnee
NNaarrddoonnee, è necessario innanzi-
tutto che le eccellenze e le idee sia-
no giustamente seguite e suppor-
tate. Secondo Nardone, infatti la
staticità della pianificazione, a
fronte del dinamismo dell'inno-
vazione, l'eccessivo costo dei bre-
vetti e la mancanza di tutela della
proprietà intellettuale “limitano
fortemente lo sviluppo di questo
settore, centrale per dare una
marcia in più alla Regione”. A tal

proposito il numero uno di Futu-
ridea ha lanciato una proposta: un
forum internazionale sulle nuove
tecnologie sui rifiuti. Il punto cen-
trale, infatti, anche secondo il pre-
sidente della Fondazione Mezzo-
giorno, MMiicchheellee  CCaappaassssoo, è che “si
faccia rete, perché Napoli diventi
realmente capitale del Mezzogior-
no. Occorre trovare una soluzione
per uno sviluppo sostenibile e per
migliorare il benessere e la qualità
della vita: su questa traccia lavora
la Fondazione Mediterraneo”.
AAddrriiaannoo  GGiiaannnnoollaa, presidente
dell’Istituto Banco di Napoli-

Fondazione, aggiunge che “il tema
dell'innovazione può essere un
terreno dove la creatività della
Campania e di tutto il Mezzogior-
no può avere degli sbocchi vin-
centi”, anche in considerazione
del ruolo che in questo senso po-
trebbero assolvere le Fondazioni.
“Siamo sulla frontiera - sostiene -
socializzare le idee è un modo per
impostare una strategia vincente”.
Della mancanza di legami tra im-
presa e ricerca parla PPaaoolloo  SSccuuddiiee--
rrii, vice presidente dell'Unione In-
dustriali di Napoli. “Dobbiamo
creare un matrimonio, un’osmo-

si, un patto di sangue tra ricerca
applicata e imprese - dice - solo in
questo modo potremmo, rilancia-
re Napoli e la Campania”. “La ga-
ranzia della concorrenza delle idee
è il principio sul quale si fonda
l'Ue”, spiega l'europarlamentare
AAnnddrreeaa  LLoossccoo, che ha sottolineato
come a Bruxelles sia forte l'impe-
gno per tutelare sempre di più e
mettere in sicurezza la proprietà
intellettuale. “Quella per l'inno-
vazione - conclude NNaannddoo  MMoorrrraa,
presidente di Legautonomie
Campania - è una battaglia assolu-
tamente strategica per il futuro”.

Nardone: Brevetti in rete. Sì di Cozzolino

Il nuovo comandante dei vigili urbani di Napoli, Luigi Sementa, riceve in omaggio una
penna wireless dal direttore del Denaro Alfonso Ruffo (a sinistra) e dal presidente
dell'associazione Futuridea, Carmine Nardone, nella foto assieme al numero uno della
Fondazione Mediterraneo Michele Capasso (a destra). La penna high-tech consente di
registrare e inviare alla centrale operativa i dati raccolti dai vigili sul territorio. Sarà
possibile ad esempio inviare multe in remoto.

Penna wireless al comandante dei vigili di Napoli
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